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                    I giganti non esistono se non darai a loro da mangiare., Quei giganti che si alimentano grazie a coloro che con essi non possono competere e questo per via delle loro, dimensioni. Già! Quelle dimensioni che fanno della natura umana la differenza tra esseri piccoli ed esseri molto, ma molto grandi. Quei giganti di nomi ne hanno tanti e qualcuno di loro, oltre ad essere astuti, sono anche stronzi oppure, nel peggiore dei casi, potrebbero diventare anche molto, ma molto cattivi. E già! Quei giganti si chiamano in diversi modi e saranno sempre alimentati da noi, piccoli comuni mortali a volte, insignificanti. Possiedono molte forme quei fottuti giganti. Si, hanno molte forme. Forme come potere, forme come sistema, forme come finta democrazia, forme come leggi assurde, forme come religioni assurde, forme come arcane caste viziose, forme come patrimonio ereditario da lasciare nel cerchio del loro stesso sangue., e pensare che a volte, basta anche così poco per abbatterne uno di loro. In fondo, sembrano tanto grandi ma anche loro, a volte, cadono. Si, cadono. Cadono per poi dissolversi come niente. Ma tanto il loro cerchio e’ sempre ripetitivo. Bastardi giganti. Uno di loro, lo vidi anche cadere così facilmente, e pensate per cosa cadde quello stronzo!

Per una semplice vagina che non gli disse mai ti amo ma bensì, lo volle soltanto logorare per bene. Ah! Proprio vero! Anche una semplice vagina può permettersi di sfidarli. Giganti come fenomeni. Giganti come fessi. Giganti come specchio per i miei errori. E come ripeto ancora: essi non esistono se non darai a loro da mangiare., ed io ad uno di loro, porca puttana! Gli diedi oltre che la mia mente, diedi a lui anche il sedere ovvio, in senso metaforico. Ma tanto, sempre in culo l’ho preso e, sicuramente, non e’ un onore prenderlo dietro da un gigante. Mi chiamo Ermes, nato a Roma nel Febbraio del 1964 e visto che ci troviamo nell’anno 2014 di anni ne ho cinquanta di cui, sette merdosi anni, passati in carcere. La colpa per cui la mia vita venne rinchiusa per sette anni? Sicuramente per causa di un piccolo insetto come lo sono io ma anche per causa, di quel carismatico gigante. L’importante che questi lunghissimi anni sono passati anche se molto, molto lentissimi quanto, dolorosi nel ventre. Nello stomaco. Nella mente. Poi, non parliamo di coscienza oppure dignità. Ancora oggi sono sempre più convinto che la coscienza non farà mai la puttana con il cuore. Non lo tradirà mai perché, coscienza e cuore, sono come un vero matrimonio, dei vergini innamorati, dei fratelli ritrovati dopo tanto tempo. Coscienza e cuore, uniti sotto quella luna, farebbero raggiungere l’orgasmo perfino agli Dei dell’olimpo che sanno solo guardare noi dall’alto per poi, pettegolare. Prima di finire in carcere, e cercate di non rompere con la vostra curiosità! Tra poco vi spiegherò la motivazione! Abbiate pazienza cavolo! Prima di finire in carcere anch’io ero sposato ma, niente figli. Lei, mia moglie o meglio chiamarla ex, ancora non si sentiva pronta ma io, volevo essere padre.

Credo che un vero padre deve sentirsi tale anche prima di fare un figlio. Perché no? Deve sentirsi padre prima di esserlo ma, lasciamo stare i miei concetti. Lei, la mia passata sposa, volle il divorzio subito dopo la mia carcerazione. Chiamatela delusione, chiamatela stronza, chiamatelo inganno, chiamatela testa di cazzo, la mia ovviamente! Chiamatela sfiga come scusa per non guardare alle proprie colpe ma io, a quella bellissima donna che una volta fu mia, non la giudicherò mai perché doveva restarmi vicino nella gioia o nel dolore. La capisco, dopo otto anni di matrimonio non gli dissi mai nulla di chi fossi veramente quindi, quando una donna e’ ferita, ti colpisce dentro come un tuono e lo fa per ben due volte., la prima volta quando incroci il suo sguardo e, la seconda, quando ti lascia per eventi umani. Le donne, sono il più bel chiasso che una misteriosa natura celeste o terrena abbia inventato per nutrire o uccidere, noi uomini. Sono ancora innamorato di lei e non lo dico per solitudine. Lo esprimo seriamente e con voce bassa., sono follemente ancora innamorato di lei ma, troppo tardi, sono sette anni che non la vedo. Un mio amico, quando venne a trovare questo stronzo recluso, mi disse che lei, la mia Tamara, andò per sempre lontano dall’Italia con un altro amore e per questo, sono stato ucciso due volte. La prima volta da me stesso, la seconda dal suo viso lontano. Eppure, passarono sette anni, ma come si potrebbe dimenticare quando non senti neanche il coraggio di gettare via questa sua fotografia mentre, mentre sorride divorandoti dentro. Grande lezione di vita ti può dare una donna come lei. Una grande lezione nata dal dolore.

Sei bellissima Tamara, mio Dio quanto dura ancora la tua natura dentro di me. Questa fotografia mi sta uccidendo. Le poesie più belle del mondo, vivono nel tuo dolcissimo sguardo.

Ermes, in lacrime.

Le poesie più belle del mondo, vivono nel tuo…dolcissimo sguardo. Hai un viso come se, come se dentro te, vivesse un angelo pronto a dipingere il tuo sorriso ogni costante giorno che passi su questa terra. La peggiore delle condanne di un uomo e’ non essere più rammentato nel cuore della propria amata. Ebbene si, questa e’ la vera peggiore condanna di un uomo. Dovrei vivere serenamente perché passarono un paio di ore da quando sono libero ritrovandomi solo su questa panchina con dinanzi a me, la cupola di San Pietro. Roma e’ stupenda. Dolcissima. Come se fosse una donna da non perdere mai di vista per poi chiederle di sposarti. Tamara, proverò ancora ad esistere anche senza, di te. Di te. Amaramente senza, te.

Nel bar di via Nazionale dopo due mesi passati fuori dal carcere di Rebibbia.

<< E come ti va? Sei riuscito a trovare un lavoro? >> Rispose un barista conoscente di Ermes.

<< No, ancora no. Sono un cinquantenne ex detenuto e senza un conto corrente da sfruttare per cose serie.>>

<< E come fai a campare?>>

<< Mi ospita un mio caro amico che conosco da anni., vive qui in zona. Diciamo che non sono esigente quindi, mi presta qualche spicciolo anche se lui, mi darebbe molto di quello che già offre. La mia, e’ una situazione complicata ma, provo ad essere ottimista.>>

<< Ma il tuo amico non ha una compagna con cui vive? >>

<< No. Sua moglie decise di lasciarlo per un altro uomo ma non vorrei parlare del suo passato.>>

<< Lo chiedo perché immagino che per una donna, avere due uomini in casa, sarebbe fastidioso. Parlo di una certa intimità di coppia. Di sicuro, avrai capito cosa intendo.>>

<< Ovvio ma, nel mondo ci sono anche donne intelligenti e comprensive come tu sai.>>

<< Mia moglie invece, se ti dovessi ospitare a casa mia, mi caccerebbe fuori a pedate sul culo. E’ una donna più istintiva e paranoica che intelligente. Ad ognuno di noi, le proprie rogne.>>

<< Ma dai! Credo che sarai anche innamorato di lei no?>>

<< Certo! Come innamorarsi della propria tortura mio caro, Ermes.>>

<< Meno male che un matrimonio dovrebbe portare dentro se la serenità.>>

<< Ermes, un matrimonio e’ solo un matrimonio. La classica tradizione che dovrai prima o poi intraprendere per far felice una donna visto che noi uomini, ci accontentiamo di averle accanto a noi, dentro il letto. Loro invece, non si accontentano di un letto, assolutamente no! Vogliono quell’abito bianco per rendere invidiose le loro amiche zitelle, vogliono un marito sistemato e con una bella macchina, vogliono anche il tuo stipendio perché si credono furbe, vogliono che tu non guardi nessuna donna nei dintorni mentre loro possono stuzzicare altri uomini con il loro sguardo, vogliono sempre il massimo e tutto questo, solo perché le hai sposate. Ma ormai, sono sposato quindi, non pensiamoci più.>>

<< Allora per quale ragione non divorzi? >>

<< Perché le donne una volta sposate ti minacciano anche.>>

Ermes se la rise, gustandosi quel buon caffè macchiato.

Son passati due mesi da quando sono libero anche se, a volte, prigioniero dentro me. Meno male che un mio amico, felice di risentirmi al telefono dopo tanti anni che non lo vedevo, meno male che forse lui, potrà aiutarmi a trovare lavoro. Mi disse di raggiungerlo al più presto a Gallipoli. Lo conosco da diverso tempo anche se ci perdemmo di vista. Lui, Giuseppe, un grande amico del bellissimo Salento. Gli feci conoscere io Lucia, la sua attuale moglie. Certo che di vacanze insieme ne abbiamo passate tante quando uscivamo con le nostre mogli ma poi… ma lasciamo stare.

Si sposò con Lucia dopo neanche un anno di fidanzamento. Certo che il suo matrimonio dimostra che alcune coppie possono realmente essere sempre felici come quando si assapora quel primo bacio. Giuseppe, e’ un uomo buono. Quei veri amici, sono uomini buoni. Quel sole che sta corteggiando il mio viso proprio in questo momento su questo balcone, quel sole si, e’ un Dio buono. Il mondo visto diversamente dal solito, e’ un mondo buono. Mio padre che ora dorme sereno lui si, era un uomo buono. Mio padre, umile a tal punto da non aver mai giudicato mia madre che mai si volle occupare di me da quando ero in fasce. Mio padre si, era un uomo molto, buono. Che la pace resti con lui e magari, anche con me, visto che sento il bisogno di vivere sereno. Secondo me, le persone speciali non esistono se non le farai brillare tu, nei tuoi occhi. La motivazione per la quale passai sette anni in carcere rovinandomi la vita e quel matrimonio felice? La motivazione si chiama droga, ma tanta tantissima droga. Eppure ne avevo così tanta di cocaina da vendere che mai, giuro mai, la sniffai. Non sono mai stato un drogato ma fui solo un bravo spacciatore. Avevo i giusti agganci. Fingevo di lavorare nel settore dell’edilizia, fingendo bene la parte dell’imprenditore. Ma quale imprenditore! Ero un trafficante di neve, ne spacciavo talmente tanta da farmi cercare da chiunque conta nella vita., i così detti: Giganti. Anche prima di conoscere la mia Tamara spacciavo ma sono stato sempre abile a non farmi scoprire. Abile si, abile ma molto ingenuo. Ogni tanto la vedevo sospettosa nei miei confronti ma, mi bastava sfiorargli il suo dolcissimo collo con le mie labbra,

mettere le mie dita delicatamente dove piace alle donne, dirgli una frase dolce come se fossi un bravo poeta ed ecco, che i suoi dubbi, sparivano dalla sua mente. L’ipocrisia, se la sai bene usare, ti rende invincibile nei cuori altrui. Tutti gli esseri che incontrerai nella tua vita, se sarai un bravo mago, saranno prigionieri nel tuo cilindro. Ed io, come mago, sia con la mia donna che con alcuni miei clienti, io come mago, ero molto bravo. Certo, ho detto ero. E quel gigante che mi ha fottuto alla grande? Un politico collaboratore di giustizia. I cosi detti pentiti di merda. Fece il mio nome e quello di qualche mafioso che prima o poi, sicuramente, gli farà pentire di aver avuto la lingua molto, lunga. Io, non sono vendicativo. Sette anni di carcere mi fecero ragionare meglio anche se persi… ma lasciamo stare. Giuseppe, il mio amico, mi aspettava a Gallipoli per parlarmi di lavoro ma sicuramente, voleva sapere anche altro di me. Non sapeva del suo amico essere un passato trafficante di droga ma conoscendolo bene, tiene molto a me. Forse mi avrà anche giudicato ma e’ un uomo profondo, immagino il suo viso quando lo fece con le lacrime negli occhi. Sono convinto che sia andata esattamente così. Salutai il mio caro amico di Roma che fece molto per me e quanto sia vero il Dio, se riuscirò ad intraprendere una carriera, ho un debito con lui perché la vera amicizia mai si dimentica dietro ad un angolo. La bellissima Roma si, anche lei mi mancherà tanto lei si, la mia Roma che mi fece conoscere la donna più importante della mia vita, una poesia difficile da non sentire dentro. Tamara, ovunque tu sia vorrei dirti che io, sono cambiato e, vorrei urlarlo. Impazzisco all’idea che tu sia di un altro uomo.

Impazzisco immaginandoti stretta a lui mentre lo guardi con occhi innamorati. Impazzisco se penso che nel mondo, di tante donne incontrate o ancora da vivere tu, sarai, maledettamente presente. Maledettamente così, così presente.

Gallipoli, Aprile 2014.

<< Non voglio parlare del tuo passato Ermes, magari ne parleremo quando tu lo vorrai. Voglio solo sapere come pensi di agire nel tuo presente? Ti ritrovi come cinquantenne disoccupato quanto stressato ma l’importante, e’ che sei tornato libero per iniziare un nuova vita.>>

<< Grazie per avermi ospitato a casa tua. Sono tanti anni che non ci vediamo e mi dispiace che Lucia e’ dovuta tornare in Sicilia così urgentemente., volevo rivederla. Ma dimmi, come sta suo padre possibile che non ci siano speranze per lui? >>

<< Sta molto male a causa della sua grave malattia. Non ha speranze. Altri pochi giorni qui a Gallipoli e poi, la raggiungerò presto a Catania.>>

<< Mi dispiace molto, Giuseppe.>>

<< La vita, come tu sai Ermes, la vita e’ dura.>>

<< Già, e’ tanto bella quanto meschina.>>

<< Ma parliamo di cose belle., Quindi? Di cosa vorresti occuparti qui a Gallipoli? Chiedi pure, posso aiutarti in qualsiasi cosa.>>

<< Quindi te la passi alla grande nel tuo villaggio turistico! A me starebbe bene qualsiasi lavoro da svolgere. Non ho tante pretese. Ma come hai fatto ad avere successo nella vita? Sei partito come Barman e ti ritrovo a distanza di anni, proprietario di un bellissimo villaggio? Come hai fatto…>>

<< Se ti dico che sono stato fortunato alla lotteria non mi crederesti vero? >>

<< Certo che no! Mica sono scemo e poi, non ti ci vedo acquistare un biglietto della lotteria.>>

<< Diciamo che sono stato aiutato da alcune persone molto importanti, tutto qui.>>

<< Immagino che il tuo villaggio sia aperto solo d’estate, e l’inverno dove lo passi in vacanza in trentino? >>

<< Qui nel Salento non si vive di solo estate caro Ermes. La nostra grande discoteca del villaggio e’ aperta anche d’inverno. Devi vedere gli affari come vanno a gonfie vele. La gente ma, soprattutto quei ragazzi, vorrebbero vivere la vita sempre ballando.>>

<< Vero, ma diciamo che anche noi due, fottuti cinquantenni, desideriamo ancora ballare sotto le luci di una disco. Non sono mica invidioso dei giovani.>>

<< Hai detto una grandissima stronzata! >>

<< Perché mi trovi già vecchio? Guarda che anche tu sei peggiorato esteticamente! Non ho nulla da invidiare ai giovani.>>

<< Stronzate!>>

<< E dai smettila! Mi darai o no questo cazzo di lavoro?>>

<< Preparati caro vecchietto, ti porto a vedere subito il mio villaggio. Ti farò lavorare talmente tanto che perderai in una sola settimana un paio di chili visto che…>>

<< Visto che?>>

<< Ma dai guardati allo specchio, hai messo su un po’ di ciccia e non sei invidioso dei giovani? Avanti, andiamo.>>

<< Io vengo con te anche se fai lo stronzetto…ma lo sai quanti giovani obesi ci sono in giro? E parli di me…>>

<< Basta! Andiamo!>>

<< Lo sai quante teste di cazzo giovanili ho conosciuto…>>

<< E basta dai! Vai a farti velocemente una doccia e usciamo subito.>>

<< Ma perché, puzzo?>>

<< Ti vuoi sbrigare oppure ti devo affogare nel bel mare del Salento?>>

<< Ok ma te lo dico ironicamente, mi stai sul cazzo quando fai così.>>

<< Anche tu bel maschione., avanti, sbrigati.>>

Devo molto a Giuseppe, pensavo che volesse solo aiutarmi invece, il mio caro amico per me, fece anche troppo. Non era un favore d’amico ciò che mi offrisse ma bensì, io lo vedo come un miracolo sceso dal cielo. In poche parole, mi disse che voleva darmi la possibilità di diventare suo socio del suo bellissimo villaggio, offrendomi la totale gestione della struttura turistica e di quella meravigliosa discoteca chiamata: Chacha Queen. Caspita che culo! Io socio di Giuseppe con un guadagno del 30% mentre lui, prese la decisione di trasferirsi con sua moglie in Piemonte per gestire la sua seconda struttura aperta da poco. Si parla di uno splendido Hotel a quattro stelle. Caspita che culo avere amici di successo! Caspita che culo uscire di galera ed invece di finire in mezzo ad una strada ti ritrovi ad un passo da un bel paradiso di ricchezza! Caspita che grandissima fortuna avere una seconda occasione si, una seconda occasione vestita da Smoking. Nemmeno un mese di soggiorno a Gallipoli dal mio amico, che mi ritrovo a toccare il cielo non con un dito ma con tutta la mano e, senza esagerare, ci mettiamo anche tutto il braccio. Imparai presto a gestire tutto quel suo o, quasi suo, patrimonio. Imparai a conoscere tutti gli addetti del villaggio, delle persone giovani e molto capaci. Cerano anche gli animatori e qualcuno anche fin troppo allegro, nel senso che non stava mai zitto.

Ma di tutta quella struttura paradisiaca e con un mare simile al mare delle Maldive io, preferivo cento volte l’atmosfera notturna e magica di quella discoteca, la Chacha Queen. E non lo dico solo per le bellissime donne da trovare da queste parti, ma lo dico perché dopo tante notti che non vedevo la luna sopra la mia testa, la potevo notare così grande sia dentro di me che fuori. Le stelle, quando sei un uomo libero, eseguono un coro di bellissime voci e, cantano, solo per te. Il villaggio deve restare aperto per i nostri clienti dal mese di Maggio fino alla metà di Ottobre anche perché, soprattutto i Salentini, non credono mai alla fine dell’estate. Mentre la discoteca Chacha Queen, di cui sono follemente innamorato, resterà aperta tutto l’anno come disse Giuseppe. Almeno si spera di tenere tranquilli i miei ormoni visto la passera che gira e quasi tutte, le bellissime donne che ci raggiungono qui, son sempre le gnocche del Sud Italia. Certo, potete trovare anche alcune donne del nord e anche molto affascinanti ma francamente, se parliamo di sventole io, preferirò sempre le donne dei paesi dell’Est Europa e naturalmente, quelle mediterranee. Ovviamente, parlo solo di attrazione e non di cuore perché il mio cuore ancora e’ suo e ancora, prepotentemente, ha il suo dolce viso. Tamara, ovunque tu sia io, dolcemente, ti maledico.

Maggio 2014.

Gestire un villaggio del genere e’ facile se si ha dei bravi collaboratori poi, se sono anche seri, sarebbe meglio. Racconto questo per via che dovetti subito licenziarne uno. Fu un responsabile equipe di animazione, un certo Massimo detto anche: Max. Era troppo rigido con i suoi animatori simpatici ed intelligenti. Lui poteva fare i suoi comodi ma loro no! Lui poteva scoparsi, anche se brutto, le turiste che conosceva ma loro no! Lui poteva rimproverarli duramente anche se in un modo poco intelligente dinanzi ai turisti ma loro, non potevano dissentire! E poi a me, questo Massimo, improvvisato Capo equipe in fondo a me lui, non piaceva. Si ubriacava anche davanti ai nostri clienti migliori, parlava di politica in un luogo del genere dove non e’ consentito parlarne e poi, solitamente, gli animatori così come gli impiegati di una struttura turistica, non dovrebbero mai avere dei rapporti intimi con la clientela di un villaggio ma, ogni tanto, se siamo invisibili, potrebbe anche accadere. Mandai via quello stronzo discutendoci pure animatamente e finalmente venne, dopo di lui, un serio e affidabile responsabile di animazione. Mi aspettava sicuramente una vivace estate fatta di sole ma anche, indubbiamente, fatta anche di litigi. Come si potrebbe dire in certe occasioni? Metti dentro ad un sacco quel bellissimo mare con quel sole stupendo, belle donne, vivaci uomini, qualche alcolizzato o maniaco sessuale, tanta ma tanta notte fatta di musica ed ecco a voi, un pezzettino di mondo estivo tutto matto. Il mondo già e’ matto tutto l’anno figuriamoci d’estate,

poi, se c’e’ in giro pure la passera, immaginate cosa può succedere a quel mondo. Comunque, finalmente, ero soddisfatto di come stessero andando le cose fino a quando, vennero dei bravi signori vestiti per bene a rompere i così detti coglioni! E sotto al sole, quando vengono a disturbarti mentre ti fai un buon aperitivo in spiaggia accanto ad una bella signora biondina conosciuta da poco perché turista straniera, ti rompi seriamente le palle! Erano tre individui, di quelli grossi, vestiti troppo eleganti per fermarsi in spiaggia e, troppo seri in volto anche se le loro espressioni, furono nascoste dietro quei loro occhiali scuri. Vestivano con abiti eleganti ma di colore chiaro. Uno di loro, mi disse educatamente di seguirlo privatamente. Volle parlarmi di una cosa seria ed urgente. Io, non mi chiamerei Ermes se non fossi anche un po’, sfigato. Ci sedemmo su quei divani viola nella mia discoteca, tanto a quell’ora, era vuota e senza musica per distrarci. Quei gentili signori seduti accanto a me, vennero per nome di un malavitoso. Potete immaginare cosa volessero dal sottoscritto. Mi dissero che non era carino non invitare il loro padrino in una serata o aperitivo da passare al Chacha Queen., naturalmente la mia risposta fu di non conoscere il loro gentile padrino ma tanto, alla mala, delle tue risposte, non gli frega letteralmente nulla perché tanto, secondo loro, il mondo deve andare a loro modo. La mala, quando deve chiederti il pizzo non usa lunghi monologhi, ma una voce gentile con frasi dirette e concise, del tipo:- Non avete chiesto il permesso al padrone di casa per fare baldoria.-

Che poi, baldoria per la mala, vorrebbe dire: Soldi, fica, divertimento, soldi, fica, divertimento ma, pur sempre, soldi. Provai a spiegargli che non dipendeva soltanto da me un tale compito ma non volevo mettere in mezzo anche Giuseppe che, in fondo, non sapeva nulla di tutto questo., ma ciò mi fece anche stupire perché il nostro villaggio era da molti anni presente su queste spiagge quindi, come caspita potevano venire adesso a chiederci il pizzo? Forse la mala, quando non si vede in giro per certi affari, vuol dir che hanno avuto le loro rogne quindi per tanto o, forse, se ne vanno in letargo. Si ma, forse. Sapete cosa penso io su certi tipi di voglie o sete? Abbiamo tutti sete. Però, c’e’ chi la vive in silenzio o chi la vive nel rumore o peggio, chi la vive con la spada pronta per colpire. La mafia e’ una lunghissima sete fatta di caverne ed il loro buio, e’ sempre isterico.

Dovevo prima o poi incontrare il loro boss. Perché non provare a contattare Giuseppe per parlarne oppure la polizia? Nel primo caso, anche se fosse sbagliato, volevo cavarmela da me senza spaventare il mio amico fin troppo sensibile e, nel secondo caso, ho smesso di credere nella giustizia. Immagino cosa penserebbero di un passato spacciatore di droga che fino a ieri, con i malavitosi, faceva affari. Come ripeto ancora, io non mi chiamerei Ermes se ogni tanto la merda, anche sotto questo bel sole, non mi piovesse addosso. Ma tanto si dice che a volte, piove anche d’estate si ma, nel mio caso, e’ pioggia di merda.
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